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Grande partecipazione alla tre giorni di feste e di lotta 

Giovani e minatori insieme 
per la rinascita dell'Amiate 

A Santa Fiora migliaia di persone alla manifestazione per l'occupazione giovanile - Chiesto il ri
spetto degli impegni assunti a livello governativo - Iniziativa per le donne ad Abbadia S. Salvatore 

SANTA FIORA (Annata) — 
Sin dalle primissime ore del 
matt ino, intraprendendo un 
viaggio lungo e faticoso, mi
gliaia di giovani delle più 
importanti località delle prò-
vince di Siena e Grosseto. 
e dell'intera Toscana, sono 
giunti, a bordo di macchine 
e pulmann. con bandiere ros
se e sacchi a pelo, a Santa 
Fiora, per partecipare ad una 
grande manifestazione per 

l'occupazoine giovanile, a so
stegno dei lavoratori amia-
tini impegnati in una ver 
tenza per la rinascita econo 
mica e sociale del compren
sorio, contro il lavoro nero 
ed una economia « assistita » 

Con bandiere e striscioni 
un lungo corteo, composto da 
studenti , che per l'occasione 
si sono astenuti dalle lezioni, 
dai minatori da tre anni in 
cassa integrazione, giovani 
e ragazzi disoccupati, orga-
zati nel movimento coopera
tivo, sorto sulla ba.se della 
285, si è mosso dalla frazio
ne delle Bagnore. 

Qui ha sede la miniera ab
bandonata della quale 1' 
Enel con una preoccupante 
insensibilità politica, ha ne 
gato l'utilizzo delle strut ture 
che era stato richiesto per 
ospitare 1 giovani che sin da 
giovedì sera si trovano sull' 
Amiata per partecipare alla 
« tre giorni di festa e di lot 
ta » promossa dalla FGCI di 
Siena e Grosseto. 

Slogan e parole d'ordine si
gnificative, volte a rivendi
care dal governo il rispetto 
degli accordi stipulati tre an
ni fa e riguardanti un proces
so complessivo di riconver
sione dell 'apparato produtti
vo amiatino precipitato in 
una grave crisi a seguito del 
fallimento del meccanismo 
di sviluppo imperniato sulla 
«monocul tura» mercurifera. 
Nuovi orientamenti produtti
vi collegati a cospicui inve
stimenti pubblici e privati 
capaci di valorizzare e sfrut
tare integralmente le risorse 
naturali e materiali che chie 
dono di indirizzare verso un 
lavoro e per un diverso la
voro. E' questo lo slogan che 
ha fatto da sfondo, contras 
segnandola, all 'intero antico 
larsi dell'iniziativa cosi co
me la manifestazione svol
tasi ieri in piazza Gariòal 
di dove insieme ai protago
nisti della giornata di mobi
litazione. si sono stretti , a 
riconferma .del loro impesno 
a « non mollare » tutt i i sin

daci e gli amministratori del 
comprensorio. 

Il compagno Daniele For
tini, segretario provinciale 
della FGCI grossetana, il
lustrando i motivi della ma
nifestazione, le adesioni per 
venute da parte della FGSI. 
e MGDC di Siena e PDUP 
grossetano e delle cooperati
ve giovani operanti nel set
tore forestale, di associazio
ni e circoli culturali ha sotto
lineato come questo ampio 
arco di forze significhi pren
dere in seria considerazione, 
e non più eludere, le istan
ze di rinnovamento e di prò. 
gresso contro l'emarginazione 
e la degradazione, proven'en 
ti dai giovani e dalla popò 
la- 'one dPl'Anvata. 

Feliciano Rossitto. della se 
pretoria na7'r>nale della Fe-
dera7ione CGIL. CISL e UIL, 
concludendo la manifestazio
ne ha esordito sottolineando 
il valore e il significato di 
questo nuovo, e per certi ver
si originale, collegamento e 
rapporto che viene a stringer
si tra giovani e movimento 
operaio. 

Nel giudicare positivamen
te gli obbiettivi posti a' cen 
tro di questa manifestazio 
ne ha confermato l'impegno 
dell'intero movimento s 'nda 
cale a trovare le condizio
ni per giunsere ad una « pie
na occupazione » dando rl-

snosta alK Dressante doman 
da di lavoro stabile e Quali
ficato, nuovo e non più a-
liennnte. in grado di vaio 
rizzare la personalità umana. 

Alle 16. mentre al'o stadio 
comunale di Casteldelpiano si 
è tenuto un concerto degli 
« Area ». a Piancastagnaio. 
sui terreni inutilizzati dell' 
ex Siele. per iniziativa delle 
cooperative giovani, si è svol 
ta una « occupazione simbo 
ltca » per rivendicarne la ge
stione a fini produttivi. 

Dopo cena, alle 21 al « Club 
71 », di Abbadia San Sal
vatore incontro e d 'batt i to 
con i registi Ugo Gregoret-
ti e Paolo Pletrangeli per di
scutere sul come il cinema 
può rappresentare la « con
dizione giovanile ». \ 

Oggi, per l'intera giornata. 
sempre nella piazza centrale 
di Abbadia San Salvatore. 
manifestazione sull'occupa 
zione femminile che si con 
eluderà con un concerto di 
Giovanna Marini. 

Paolo Ziviani 

Sono stati messi sotto sequestro i libri contabili 
i s S 

1 \ V. 

La Finanza indaga sui bilanci 
allegri della coop « bianca » 

Il direttore Coccolini è sparito dalla circolazione — Pare sia stato licenziato in tronco — Qua
ranta soci chiedono che sia fatta chiarezza sull'attività della zootecnica del Protomagno 

L'ENI, come uno 
che si aggira sulla 
Imprecano e invocano i giovani, il go

verno. Mnvece continuerà a fare orecchie 
da mercante. L'ENI è come uno spettro 
che si aggira sulla montagna, ma anche 
gli spettri — mi dice un giovane allegra-
nifi i te — possono essere prima e poi cat
turat i . 

E ride, si rivolge agli altri e continua: 
« perche non mandiamo la nostra s tona 
a fumetti al «Male» : sono sicuro che ne / 
risulterebbe un grande e Ironico auto 
dramma » 

I fazzoletti rossi tornano a far bella 
mostra di se sulle tempie, le band.ere ros
se non suonano. C'è il sole e la voglia di . 
correre a fare uno spuntino fra ì casta
gni. Ma 1 minatori, imperterriti , non si 
s tancano di discutere. 

Cosi come gli amministratori , sindaci, 
naturalmente, in prima fila E'-cone due 
Tutti e due comunisti. Nedo Martelhn: e 
Francesco Serafini. Santa Fiora e Pianca 
stagnaio 

II primo: « Fa effetto, perché no .vedere 

spettro 
montagna 

di nuovo insieme, e non in modo ovvio. 
giovani e minatori. Abbiamo sentilo che 
ora ci sono anche loro, i giovani, con il lo
ro modo autonomo di esprimersi. Il go
verno ne tenga conto». 

Il secondo: « E' esal tante la presenza in
sieme ai lottatori storici, minatori e fore
stali, dei giovani studenti , dei giovani delle 
cooperative, delle donne che rappresenta
no già oggi il nucleo centrale della lotta che 
stiamo conducendo ». 

Ma Cossiga che ne pensa? Francesco Se
rafini: «Tace, malgrado il telegramma in
viato sette giorni fa da tutti ì sindaci del-
l'Amiata ncn abbiamo avuto nemmeno la 
correttezza di una risposta. Un governo 
debole non può esserlo fino al punto di non 
rispondere nemmeno ai telegrammi ». 
Sarà una festa senza tan te melanconie e 
messaggi più o meno nascosti E' la festa 
1: una popolazione che sull'Amiata vuole 
continuare a vivere. 

m. b. 

Saranno simbolicamente consegnate le chiavi ai primi 74 inquilini 

Festa a S. Vito, pronte le case Cooper-Lucca 
* •- > •, iT\ _ 

L'iniziativa al centro sociale — Anni 
liardo e mezzo — I lavori partiranno 

di attesa e di impegno — Un costo complessivo di un mi-
in ritardo per le lungaggini deirammìnistrazione locale 

LUCCA — Oggi è festa a 
S. Vito. Dopo anni d: attesa 
di impegno e di lotta, sono 
pronte le case della Cooper 
Lucca, società cooperativa 
per l'edilizia a proprietà :n 
divisa, aderente alla Lega 
delle cooperative e mutue 

Alle 17. presso il centro so 
ciale di S Vito saranno con 
•regnate simbolicamente le 
chiavi ai primi 74 inquilini 
(molti dei quali abitano nei 
nuovi appartamenti da qual 
che set t imana) in una ceri 
moina alla quale sono pre
senti il presidente regionale 
della Lega Di Biagio, i par 
titi politici, rappresentanti di 
vari consigli di fabbrica del 
le zone vicine e le autorità 
cittadine E poi. la sera la 
festa si sposterà nel qur.rtie 
re. con una sene di spetta 
coli organizzati d<illa coope 
ratlva e otfrrt ' a tutti i cu 
ladini di S. Vito. 

La Cooper Lucca — dire 
il suo precidente Moreno 
Chiocca — conta ogai oltre 
300 soci, e giunge a questo 
successo dopo una vita qual 
che volt» difficile e che ha 
richiesto l'impegno e la mo 
bilitazion? di tutti 1 soci per 
superare le difficoltà incon 
trate. 

l 

Gli stessi lavori dei tre 
blocchi, per un totale di 84 

appartamenti partirono intat
ti con oltre un anno di ritar
do per la lentezza con cui 
il Comune di Lucca rilanciò 
la licenza edilizia e stipulo 
la convenzione 

I! costo del complesso si 
aggira sul miliardo e mez 
zo. ma usufruendo dei mutui 
agevolati e dei contributi del
lo Stato i soci hanno antici 
pato due milioni nel corso 
della costruzione ed estingue 
ranno il debito in venticinque 
anni pacando circa centomi
la lire mensili. 

Restano ora da terminare 
gli ultimi dicci alloggi, per 
cui c'è già un finanziamento; 
mentre mancano ancora le 
opere di viabilità per colle 
gare t nuovi blocchi con via 
le Sa'desina, che deve fare 
il Comune 

Secondo il progetto ongi 
nario. nei nuovi edifici dove
vano trovare potato anche la 
farmacia comunale, gli uffi
ci e il magazzino centr u z 
zato delle farmacie del Co 
mune Sembra che ora l'En 
te locale abbia cambiato opi
nione. la Cooijer comunque 
ha avanzato una sua propo 
sta che prevede di utilizzare 

una stanza come propria se 
de e destinare le altre t in 
que a servizi sociali. Resta 
invece confermato che nei 
nuovi blocchi verrà ubicata 
la biblioteca del consiglio di 
circoscrizione 

« Questo successo coopera 
Ilvo — afferma il consiglio 
di amministrazione nel co 
municato che annuncia la fé 
sta —. r su l t a to che fra l'al
t ro costituisce un concreto 
apporto alla soluzione del prò 
blema della casa pressante 
anche nel Comune di Lucca. 
è s ta to conseguito dovendo 
scavalcare numerosi astaco-
li. primo fra tutt i il far ac
cet tare agli organi dello Sta
to e della Regione, agli Enti 
locali, alle forze politiche e 
sociali e agli istituti di cre
dito il non facile concetto del 
la cooperazione edilizia a prò 
pnetà indivisa » 

Proprio per portare avanti 
questa problematica è zia in 
det ta una manifestazione re
gionale per il 23 ottobre pros 
Simo a Firenze. 

« C'è comunque da agsiun 
gere — dice il presidente 
Chiocca — che anche in Luc-
chesia il dibatt i to su questi 
temi sia t ra le forze politi-

: . F »" ' / • .:•' ' i 

che che sindacali non ha fat 
to in questi anni molti pas 
si avanti » 

Da oggi quindi il quartiere 
di S V'to diventa più gian 
de e acquista più forza per 
affrontare i molti problemi ri 
masti aperti fin dalla sua 
nascita e che si sono andati 
aggravando per il dismteres 
se dell 'amministrazione co 
munale democristiana (le co 
se non sono certo migliorate 
con l'ingresso in giunta di 
socialdemocratici e repubbli
cani) . 

« E* proprio questo U sen
so della festa di quartiere 
che la cooperativa ha orga
nizzato — dice il compagno 
Chiocca — la necessità e la 
volontà di frovarci tut t i in 
sieme. i vecchi e nuovi ahi 
tant i di S Vito, por comin 
ciare a discutere delle oue 
stioni che viviamo ogni eior 
no e trovare, insieme, i modi 
e le forme di trasformarle 
tn obiettivi di mob:'.'razione. 
di lo:ta e di orzaniz/az.one. 
per fare del nostro quartiere 
un momento di aggreeazione 
e di vita sociale e non sol
tan to un dormitorio ». 

Renzo Sabbatini 

A Viareggio 
confronto 

tra Novelli 
e Tognoli 

VIAREGGIO - iMartedì 2 
ottobre, alle ore 21. pres 
so i locali della Federa 
zione comunista della Ver
silia. a Viareggio in via 
Regia, si terrà un pubbli
co dibattito sul tema: 
€ L'unità della sinistra nel 
le amministrazioni comu 
nali ». 

Parteciperanno ì coin 
pagni Diego Novelli, sin 
daco di Torino e Carlo 
Tognoli. sindaco di Mila 
no. L'ini/iativa è stata or
ganizzata dal direttivo co 
munale viareggino del 
Partito socialista italiano 
e dalla Federa7ione co 
munLsta della Versilia per 
un confronto aperto sulla 
gestione degli enti locali. 

AH' iniziativa possono 
partecipare tutti i cittadini. 

AREZZO — La Finanza è ar
rivata al caseificio di Talla, 
sono stati messi sotto seque
stro 1 libri contabili, e sparito 
dalla circolazione il direttore 
Coccolini: pare sia s ta to li
cenziato in trenco o sospeso 
temporaneamente dal suo In
carico. Il caso della coope
rativa zootecnica del Prato-
magno sta così montando e 
assumendo toni insospettabi
li. Vediamo come è Iniziato. 

Il 20 luglio di quest 'anno 
viene cenvocata l'assemblei» 
dei soci, ma ncn si raggiun 
gè il numero legale e 11 pre
sidente, il dottor Viviani, de
cide. a termini di s tatuto, 
una seconda convocazione 
per il s iomo dopo, alle 9.30. 
L'avviso viene affisso alla 
porta della cooperativa. Tut
to in recolo: la matt ina del 
21 si presentano 31 soci più 
il signor Romualdi. dirieen^e 
della Coldiretti, in rappre
sentanza del padre, socio del
la cooperativa. All'ordine del 
giorno arsomenti di norma
le amministrazione. Va tut to 
bene finché la discussione ar
riva alle classiche varie ed 
eventuali. Interviene un so
cio, Mario Feni, che chiede 
dei chiarimenti sulla gestio
ne economica della coopera
t iva: propone la formazione 
di una commissione di esper
ti esterni all'azienda che ve
rifichi ccn precisione ì libri 
contabili e la destinazione 
reale del finanziamenti avu
ti dalla cooperativa. Nessu
na illazione, nessuna denun
cia precisa: solo la richie
sta di chiarimenti e informa
zioni dinanzi ad un perenne 
silenzio dei dirigenti della 
cooperativa su queste que
stioni. A questo punto salta 
fuori il dirigente della Col-
diretti , Romualdi. Chiede al 
presidente della cooperativa, 
Vlviani, di sospendere la riu
nione. Scopre improvvisa
mente che questa e illegale 
(perché?) ed avverte Vivia-
ni che se avesse proseguito 
sarebbe stato perseguibile 
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^-^o.jerat.va. riunitosi 
il 14 settembre. Riunione dal

la quale i t re soci furono al
lontanati personalmente dal
l'onorevole Barbagli presen
te alla riunione non si sa 
bene a quale titolo forse co 
me presidente del Co Sap 
Consorzio di cooperative al 
quale aderisce anche questa 
del Pratomagno. All'arrogan
za dei dirigenti della coope
rativa i tre soci firmatari del
l'esposto hanno reagito coin
volgendo gli altri soci, nel 
tentativo di salvare la coo
perativa stessa. Ben 40 soci 
si sono dichiarati disponibili 
a proseguile sulla linea che 
mira a far chiarezza sullo vi
ta interna della Zootecnica 
del Pratomagno. Hanno fir
mato un documento di solida

rietà. hanno dato vita ad un 
comitato di difesa dei noci 
che s' è riunito ieri nel Co 
mune di Strada 

QUOMO comitato ha deciso 
di chiedere la convocazione 
di un'assemblea della coope
rativa, la verifica del bilan
cio 78-79 un adeguamento dei 
prezzi del latte, e la rimes
sa in discussione della espul
sione dei tre soci. Fin qui i 
fatti. In questi giorni 1 diri
genti della cooperativa e 1' 
onorevole europeo DC geo
metra Barbagli, hanno pre
sentato una querela per dif
famazione aggravata contro 
« Paese Sera » e « l'Unità » 
che si sono limitati a riferi
re l'esposto presentato in pro

cura In questi articoli il no
me di Barbagli era citato 
solo a proposito del Co.Sap. 
e la sua querela stupisce. 

Il giornale La Nazione ha 
subito fatto eco alla querela. 
occupandosi cosi per la prima 
volta della questione. 

Alla riunione del Comita
to di difesa, svoltasi Ieri a 
Strada in Casentino. 1 suoi 
giornalisti hanno brillato per 
la loro assenza, pure essendo 
stati r ipetutamente invitati, 
come ci hanno assicurato i 
soci. Erano presenti televlsio 
ni locali, perfino il Coltivato
re Aretino, organi ufficiale 
della Coldiretti Locale. 

c. r. 

I fatti risalgono al novembre di due anni fa 

Processo al giovane grossetano 
trovato con la droga a Tangeri 

GROSSETO — Moreno Polì 
dori. 29 anni, grossetano re 
sidente in via Castiglianese. 
è s ta to rinviato a giudizio 
dal giudice istruttore del tri
bunale di Grosseto, per de
tenzione di sostanze stupefa
centi. I fatti di cui il giova
ne dovrà rispondere in tri
bunale risalgono al novem
bre del 1977. 

In quel periodo il Polidori 
si trovava a Tangeri in Ma
rocco; dal porto di Tanga 
stava per imbarcarsi verso 
le isole Verdi quando venne 
fermato dalla polizia portua
le marocchina che trovò nel 
bagagliaio della sua macchi 
na una Cytroen con targa 
grossetana 11 chili e 17 gram
mi di sostanze estrat te dal-
l'hascish. Processato per 
spaccio di stupefacenti e con
danna to a sei mesi, poi ri
dotti a 4 con multa in ap
pello. da un tribunale del 

paese africano, il Polìdorl ve
niva successivamente sotto
posto a giudizio dalla magi
s t ra tura italiana. 

Il giovane grossetano, che 
ha sempre sostenuto la sua 
estraneità ai fatti contestati 
gli. ha dichiarato di essere 
andato in Marocco per curar
si una malat t ia della pelle 
sottolineando che questa cir
costanza poteva essere certi
ficata dal suo medico fioren
tino. 

Il giovane pare abbia di
chiarato anche che durante 
gli otto giorni in cui è s ta to 
in carcere, sia stato sottopo
sto a violenze con frustate 
e scosse elettriche alle mani . 
Queste versioni, a quanto pa
re non hanno convinto il giu
dice istruttore che rinviando
lo a giudizio del tribunale in
tende forse fare chiarezza sui 
canali che portano alla dro
ga in Maremma. 

Mentre nel paese il « feno
meno droga » è esploso in tut
ta la sua drammatici tà , per 
l'alto numero delle vitt ime 
già registrate in questi mesi, 
a Grosseto, si intensifica il 
dibatt i to e il confronto tra 
le forze politiche, sociali e 
culturali . 

Anche a Grosseto, dopo il 
processo per la droga tenu
tosi il maggio scorso a se
guito e a conclusione delle 
indagini tese a far luce sul
la morte per una overdose 
di eroina di Silvana Falaschi 
una ragazza orbetellana di 
22 anni (il processo si con
cluse con 33 condanne, gli 
imputat i e rano 35), il prò 
blema è ben lungi dall'essere 
risolto. 

In piazza San Francesco 
prosegue senza sosta lo scam
bio. la compra-vendita della 
« roba ». 

Intervento d'altri tempi al Cordificio pistoiese 

La polizia entra in fabbrica 
e «licenzia» le lavoratrici 

PISTOIA — Venerdì pome
riggio la polizia ha violente
mente estromesso dal « Cor
dificio pistoiese » un gruppo 
di giovani lavoratrici in as
semblea permanente all'inter
no dell'azienda. Tale inter
vento, ancora non motivato 
né alle lavoratrici, né ai di
rigenti sindacali presenti, ri
propone di fatto metodi che 
nella nostra cit tà (dove pure 
le vertenze sindacali non so
no poca cosa) non si vede
vano da anni . Qualche mese 
fa. davanti al cancelli della 
« Panapesca » di Massa e Coz
zile. ven-irdi dentro i l<v.el\ 
del cordificio pistoiese, le for
ze dell'ordine sì sono dimo
s t ra te decise ad intervinwe 
con determinazione per « ri
solvere » quelle vertenze, con 
att i non solo intidemocrptici 
per i me to ì . "un cui tono 
stati a t t u i i. ma «inehe in-ìc 
cettabili per il richianvi che 
è in loro esplicito a fam'^e 
rati sistemi antioperai cari 

ai padroni (e ai loro braoci 
legali) negli anni "50. 

La storia Jell'azienda. ; he 
porta fino alla s c o n c e r t a i ^ 
conclusione di k r i pon.eriir-
gio, prende avvio da un da to 
preliminare, i l cordificio ìpt*-
ra in un ambiente abusivo 
e quindi (sotto i profilo ge-
gale) deve cessare l 'attività. 
Ma nell'aspetto legale se ne 
intreccia un altro, quello col
legato ai problemi che la 
chiusura creerebbe alle lavo
ratrici Con lo smantellamen
to della fabbrica esse si tro
verebbero senza lavoro e sen
za diritto a nessuna integra
zione salariale, in quanto di
pendenti di un'azienda arti
giana. Il sindacato ha mo
strato di considerare le due 
facce della medaglia e « pur 
riconoscendo e condannando 
la responsabilità giuridica del 
titolare, chiedeva alle autori
tà cit tadine una proroga di 
alcuni mesi al provvedimento 
di cessazione di attività, an-

L'ammodernamento 
della Cassia si farà 

SIENA — L'ammodernamento della Cassia, dopo anni di 
lotte e di rinvìi, si farà. L'assessore ai lavori pubblici del
l 'amministrazione provinciale. Remo Carli, ha infatti infor
mato sull ' imminente avvio di alcuni lavori di ammoderna
mento della s t rada statale Cassia. 

Un altro a t to — ha det to Carli — e questa volta pres
soché definitivo, è s ta to compiuto nei riguardi di quest'ope
ra tan to auspicata. Verso la metà di settembre 11 ministro 
dei lavori pubblici ha infatti firmato gli a t t i relativi alle 
gare di appalto e quindi al finanziamento dei lavori inerenti 
i due lotti Torrenleri - San Quirico. 

Si t r a t t a di realizzare un'opera, per una spesa di 12 mi
liardi e 780 milioni, il cui progetto di aggiornamento e di 
riduzione della spesa è s ta to eseguito lo scorso anno per con
to dell 'amministrazione provinciale di Siena dall 'ingegner 
Macchi di Roma. 

che in considerazione che so
no già in corso le pratiche 
per il trasferimento della 
azienda nella zona artigiana
le di Sant'Agostino, trasferi
mento che dovrebbe avveni
re ent ro febbraio del 1980». 

Quest 'ultimo è un al tro da
to di fat to che deve essere 
preso in considerazione. An
che noi non vogliamo atteg
giarci a protettori dell'illega
le: m a la troppa sollecita 
« efficienza » della Procura 
della Repubblica pistoiese ci 
appare del tut to sproporzio
na ta . Inuti le ricordare che 
questa stessa solerzia potreb
be ut i lmente essere indirizza
ta in al tre direzioni. I n un 
documento la Federazione co
munista pistoiese denuncia e 
condanna con fermezza l'at
teggiamento della forza pub 
blica. 

«Esprimiamo questo nostro 
giudizio — dice la nota del 
PCI — con amarezza, in con 
siderazione che i lavoratori 
sono stat i i primi e I più 
convinti a scendere n piaz 
za a fianco delle forze del
l'ordine colpite più volte fé 
recemente da infami azioni 
terroristiche. Ribadiamo per
ciò in ofena serenità che nien 
te può ?iust:ficare azioni co 
me onelle che nella nostra 
provincia veneono messe in 
ODPT»Ì da n a i e della forza 
pubblica contro i lavoratori 
imt>e?natj nella difficile lotta 
per difendere i livelli occu-
razionali 

11l Par t i to comunista per
tan to afferma il proprio ìm 
pegno affinchè sia garantita 
la difesa produttiva della 
azienda 

Marzio Dolfi 

V E R S I L I A 2 centri di arredamento - Organizzazione L A N D U C O 
FATTELO DA SOLO: 2 ESEMPI C a m e r a s ingola 

_ mobilmarket 
rredamenli 

RAZIONALI 
FORTE DEI MARMI (Loc. Ponte di Tavole) 
RIPA DI VERSILIA • Tel. «514 76*255/6 

Tel. 05*4 7*9.6*0 

OFFERTE ECCEZIONALI : 
Divano letto matrimoniale . . . . . . . . L. 295.000 
Divano letto singolo L. 190.000 
Salotto completo L. 295.000 

Tessuti a scelta 4 

Soggiorno completo L. 49.1.000 
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